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Decima Gita Sociale - Domenica 5 Settembre 1909 

= MONTE MARZO (M. 2750) = 
V»Xl e S o a na 

I T I N E R A R I O . 

Torino , Porta Susa, partenza ore 19 del giorno 4 - Pont Canavese 
ore 20,43 ~ '^ Ronco, in diligenza, ore 23,45 " -̂  Valprato ore 24,30 
~ Pianello, Piamprato, ore 2,30 - Sosta sino alle ore 3 - Colazione calda -
Ore 6 partenza - Giaset, Vallone di Marzo - Vetta ore 10,30 - Partenza 
ore lì - Piamprato ore 13 - Fermata ore i - Partenza ore 14 - Valprato 
ore 13 - Ronco or« 16 - A Pont, in vettura, ore 18 - Pranzo - Partenza 
ore 21 - Torino ore 22,45. 

Marcia etVettiva ore 10. 
Spesa complessiva L. 11. 

I Direttori: 

• MARIO BORANI - SICCARDI GUIDO, 



L^ESCURSIONfSTA 

A V V E R T E N Z E , 

i ) Le iscrizioni si ricevono alla Sede Sociale nelle ore serali sino a 
tutto Venerdì 3 Settembre. 

2) Sono indispensabili le scarpe chiodate e bastone ferrato. 
3) La quota di L. 11, comprende il biglietto A. R. Torino-Pont, il percorso 

in diligenza Pont-Ronco ed il pranzo. 
4) I signori gitanti dovranno provveder5Ì l'occorrente per due colazioni, 

una da consumarsi al Colle delle Oche o sulla vetta, e la seconda 
al ritorno a Piamprato. 

5) In caso di tempo incerto sì prega di trovarsi alla Stazione per deli-
berare al momento della partenza. •  

Non crediamo sia il caso di descrivere ancora, una volta le bellezze 
della Valle Soana, o quello che si presenta ad ogni svolto della 
strada, col relativo sciorinamento di aggettivi, che vanno negli acuti 
dji loro superlativi in progressione diretta col dislivello che si supera. 

Riteniamo più necessario assicurare i partecipanti a questa gita, che 
i 2750 metri del Monte Marzo, si possono raggiungere assai facilmente. 
Per quanto sul cliclu'-  ̂ che riproduce la piramide terminale del Marzo, 
questo, dall'alto del suo Olimpo, ci guardi con faccia burbera, è invece 
un buon diavolo qualunque 5 basta saperlo prendere dal lato debole per 
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dargli la scalata. A conferma, ricordiamo che la guida del C. A, I., 
di questa salita, così dice: « Dalla Bocchetta delle Oche, SQ\vi\-)wbra 
di difficoltà si raggiunge la vetta ». Per la sua posizione, è questa 
cima una delle meglio situate nel Canavese, domina tre versanti: 
quello della Val Chiusella, il Vallone delle Legna e quello di Piamprato, 
dal quale saliremo. 

La parte panoramica (e questo è lo scopo primo di una gita in 
montagna) è molto estesa ed importante sul lato Aostano, potendosi 
ammirare tutta la catena che dal Monte Bianco va al Cervino ed al Rosa. 
Non meno interesse hanno le vette più vicine, fra le quali la Grivola, 
la Tersiva, il Glacier, la Rosa dei Banchi, ed una infinità di altri picchi 
corazzati di lastroni, che s'ergono maestosi da quella intricata rete di 
creste e valloni. 

Verso il Canavese, la Valle della Chiusella si estende in linea retta 
fino all'incontro della morena destra d'Ivrea, e l'occhio può ancora 
spaziare su questa città, sui laghi, e lino al lontano Vercellese. 

E questa una gita che si raccomanda agli amatori della montagna, ed a 
coloro che pur non essendo alpinisti provetti o arrai^biati, desiderano raggiun-
gere delle vette modeste, senza troppe dillicoltà o lungo percorso. 

l i nostro programma distribuisce le ore di marcia in modo da lasciare 
lunghe tappe di riposo, agevolando così la salita, e se potesse parere un 
po' gravoso il viaggio di notte, è questo disagio compensato dal percorso 
in vettura e dalla sosta, benché su paglia, a Piamprato, in attesa del-
l'alba. II sentiero che da questo paese va alla Bocchette delle Oche, noiì 
è faticoso, alternando i tratti di salita a quelli pianeggianti. Verso la 
vetta le pendenze si fanno più ripide, e per chi volesse evitare queste, 
il colle può già essere una buona mèta. 

Lo splendido risultato ottenuto, quest'anno in particolar modo, dalle 
nostre gite, ci fa sperare che anche per questa non mancherà un numeroso 
concorso di gitanti, e di signore escursioniste. 1 DIRETTORI. 

,^_M8J4={ — 

La uisita degli Escursionisti Marsigliesi a Torino 
r - s # ^ - ^ - - ^^ >-̂  ' V •  

La sera del 9 corrente agosto, alla .Sede della Società, ebbe luogo 
un ricevimento in onore di una comitiva di escursionisti marsigliesi, i 
quali, capitanati dal sig. Charles Serviéres, ed in numero di circa trenta, 
fra cui varie gentili signore, erano di passaggio a Torino, diretti a 
Mngenta, Solferino, Trento, ecc. 
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A ricevere ì carissimi amici d'oltr^ilpe eravi un buon numero ^di 
Soci, ed alcune delle nostre gentili escursioniste, le quali furono assai 
prodighe di cortesie verso le loro consorelle di Francia, e quest'attenzione 
riuscì assai grjidita ai desiderati ospiti. 

Dopo un servizio di dolci e i in freschi, il Presidente Perotti portò 
ai Marsigliesi il saluto dell'Unione. Parlando nella loro lingua, disse 
dolergli di non poter convenientemente esprimere in una lingua non 
sua, (lingua di finezze che condensa tutta la geiiiilezza dell'animo francese) 
i sentimenti suoi e di tutti i soci, memori ancora, come se fosse ieri, 
delle indimenticabili cortesie ricevute in occasione della gita fatta da 
alcuni Hscuisionisti Torinesi a Marsiglia Espresse il rincrescimento di 
non aver avuto notizia dell'arrivo degli amici marsigliesi che alPultimo 
monjento, quando cioè, e per la brevità del tempo e per la stagione, 
era impossibile di oiganizzare una qualsiasi dimostrazione degna degli 
amici cui era diretta. Ad evitare ciò in altre occasioni, prego i 
colleglli dì l^ancia di voler inviare sempre, e direttamente alla Dire-
zione dell'Unione, il Bollettino Sociale, che verrà contraccambiato col 
nostro, poiché, egli disse, i vincoli di sincero affetto che legano le 
due Società sono cosi intensi da rendere reciproco il desiderio di ricevere 
sollecitamente le rispettive notizie, dato che le gioie di ognuna di esse 
divengono gioie comuni. Espresse i rinnovati ringraziamenti dell'Unione 
par le attenzioni di ogni sorta prodigate ai nostri escursionisti, disse che 
si augurava di poter presto aver nuova occasione di ritrovarsi insieme, 
e che se nn giorno sarà possibile di dirigere a Marsiglia una delle nostre 
numerose comitive del Giugno, ù certo di trovar colà dei fratelli pronti 
a riceverci a braccia aperte. 

Rispose il signor Servicres con eloquenti parole, che è impossibile 
di riprodurre se non ripetendole integralmente, e, ringraziando gli amici 
torinesi, espresse il desiderio di veder rinnovati ogni anno questi incontri, 
alternativamente un anno in Italia ed un ar.no in Francia. 

Dopo uno scambio di frasi cortesi e gentili fra i presenti, gli amici 
marsigliesi lasciarono la Sede Sociale fra le più alfettuose dimostrazioni 
di reciproca simpatia. 

La Direzione, nel rinnovare al sig, Serviéres ed ai suoi amici, i 
saluti e gli auguri, porge, al Presidente della Società consorella ed ai 
suoi Membri, il saluto più atiettuoso e l'augurio di veder sempre più 
cementati i vincoli di fratellanza che legano i soci delle due associazioni. 

. - < X ^ ^ ^ > o » -

http://ar.no
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UH9 VISIT A iILL'IMPIANT O lORO-ELETTfilC O DI  CHIOMDNT E 

T consoci, che hanno letta la presentazione da me fatta al programma 
delle gite sociali di quest'anno, ricorderanno che a proposito della 
undicesima gita, fissata pel 3 ottohre p , accennavo sin d'allora alla pos-
sibilità di una visita ali'ifiipianto idro-elettrico municipale di Chiomonte. 

In quei momenti eravamo prossimi ad una crisi del nostro Consiglio 
Comunale, e, ragioni evidenti di opportunità, ci sconsigliavano dal 
mettere in programma, come cosa certa, quello che poteva forse divenire 
di problematica elfettuazione. Ma sia nell'animo dell'ideatore ed illu -
stratore, il comm ing. R. Brayda, che in quello dello scrivente, la visita 
a tale stabilimento venne sempie considerata come un programma che 
dovevasi assolutamente svolgere, dato il grande interesse che è per 
suscitare in chiunque rifletta all'importanza che per noi torinesi ha 
tale azienda. 

Non compete in modo alcuno all'Unione di entrare nel dibattito 
delle idee prò o contro le municipalizzazioni, sicché ci asterremo da 
ogni considerazione in proposilo, ma è indubbio che, sia pei fautori 
come per gli avversari, non potrà riuscire che di sommo gradimento 
una visita attenta, la quale permetta di rendersi esatto conto dell' im-
portanza dei lavori compiuti, delle caratteristiche particolarità di tali 
impianti, e delle dilìicoltà incontrate nella costruzione. 

L'idea del comm. Brayda mi parve subito così felice ed opportuna 
che non mancai, sin dal primo momento, di interessarmi per la sua 
più ampia eti'ettuazione, ed oggi, che oltre all'assetto dell'Amministra-
zione Comunale abbiamo anche la fortuna di avere fra i nostri più 
vecchi e benemeriti consoci, non solo chi sta a capo della cittadinanza, 
ma anche alcuni degli artefici e direttori di detto impianto, penso che nessuna 
occasione potrebbe presentarsi più propizia per introdurre nel programma 
delle varie manifestazioni dell'Unione anche una visita, di carattere un 
po' diverso da quelle fatte sin qui, ma non per questo meno appropriata. 

La Direzione confida pertanto di veder accolto con slancio l'invito 
che ai consoci viene rivolto, e saia lieta di poter radunare nella comitiva 
dell'Unione anche molti non soci, che, colle norme stabilite dai regola-
menti della società, abbiano ad intervenire alla gita ed a prendere parte 
alle dotte spiegazioni che ci faranno i nostri consoci, l'ing. Brayda e 
r ing. Bisazza, unitamente ad altre cortesi e competenti persone, gentil-
mente messe a nostra disposizione dal Municipio, 

ANGELO PEROTTI, 
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ITSI^I^ E i i l ^ P I  MÌ5.3R1TT1M S 
Sopra i -bronzila rxie-bri 

?C(dI(' a l t ro valli alpi!i( \ Huporarc, i tro inila, non (>, por nn oHCMirsionisla 

osjK'rto. .sinonimo i i icvìtahi l c di soiriT''''''^>• >'•« «id una u:nida: (dii H(!riv(j Cs in i>;rad(3 

di dir lo, avendo pili volto. coH'aii i lo d(dla hiissola (̂  d(_dla carta topoij:;ralica, KII -

dato impunt ' iuento la siipi^dda dei t re mila. 

.Ma. nelle aljd mar i t t ime in ironoro. ed in val le < lesso in ispecie. laòosa cainhia; 

lan('iat(! ni(K!coIi liindn! volete, o collealii scarponi, ma se volete esser sitniri 

della pelle, (juì iioM potete slidan̂  nò r.Vi'Lr'jntora. m'- il Mat to, ni' i ( lo las, uè 

il r iapi ' j i " senza larvi pedissecno ad un esporto o robusto alpi i i lano, perolu'? le 

st rade di caccia non vi accumpairnano tanto in su. e dove osso (;oHsano, 

Hotteiitra il Caos. 

Fatta (piesta premessa, vi con fesso (die il desideri(» di toccar col piede una 

vetta (dio superi i treuii la nella urai ide conca (die dà ac(|Uo al T a n a r o. mi 

pose al (dmeiitt» di scalare una a lmeno del le jninte che Hovj-astano ai (»hia(;eiai 

dello .Maledia. La scella In an<die de terminata dalla cur ios i tà di avvicdnare, 

jKissihilnieiite lino a toccarl i, (piesti l'amosi («(das i ipiali sono (se oecettuato 

(pici di Iiore,-a| uli unici vei*i «ihiacciai (die vanti (pudla immensa eonval lo 

a lp ino-appennin ica. 

L 'au torevo le parere della eu idn. però, non permise (du» io li toccasi, ma sì 

lece (li p iù. vi si and(> sopra, preiidi ' i ido la via di l̂ ve rsan te liifiiro . La eosa 

fu fatta con coinodaci-io. p(U'(di("' (piando sono scoccati i .">() non possono j)i ù 

l'arsi le b rava te idie si facevain» ai '20 ed ai .• >(! ann i. \\\^1 4..'J(J (bd lì cor rente 

Airosto. lo scr ivente part iva da l']ntra(pie in compagnia del la valente tcuida 

Clio. | )est (danis di det to jiaese. ed al le 11 si i^iunirova al coli»» Finostn», col 

]>roposito ^ ià bu'inato in precedenza di scendere al San tua r io di Ps'. S. dì F i -

iiesii'e. pernot tare ivi . e compiere rascei is i ime al jdnist ica ind di se]u;nente. l 'er 

di re il Vero, la ijruida. esperto esf imatons di ir<*iinbe e i^arrotti a lp in i, notato il 

brio con cui si erano rai iuiunti in 5 oro e '/.. i 2471 metri did colle, proV(") so 

attec(diiva la var iante di fare subi to una delle punte, r iservandomi un 'a l t ra o 

maiiari din» per la d imane: ma nessun al juuisia dev(? conosc(M*(* le propr ie forzo 

nnjiili o (die s(*  st(!.sso: (ptindi (dii scr ive r(!sist(ftt(! alla tentaz ione. 

Nel poineriiTii-io di (pudla nifjrnata invero splendida — (dii scriv(! fece 

quabdio var iaz ione sul tema montanino, ma inni di (piello (dio mer i t ino l 'onoro 

di sp<'(Mal rolazioiie: bast i d i re d i e la valle Vesubia ("• molto iiK'i^li o p rovvedu ta 

di selve (die la valle del Cesso. < >spite iKtstro fu il Custode dell'C.s])izìo; in 

Casa sua, ceii.i (» riposo su pai^lia |)ulita con lenzuola e coper ta) il tu t to a mo* 

dico j)rezzo. cosa molto op|)ortuna. peivdiè alTILUel t rovato tu t to il  confort, ma 

fra i tanti servi i ii ve ne fanno amdie uno (die imjzza il respi ro (non so se mi 

«piego) ed in monlai ina il lialo i' «demonto caj)itale \nyY la v i t tor ia. Accadde 

solo un lepido i iuddei i te; noir( )spizio corti mulat t ier i, vendi tori d 'ova, ingenua-

mente ci iiiìs(*r o sotto (dilavo. cosic(di('' p(«r us(Mre fu forza sv i ta re la se r ra tu ra. 

Goniuni]Ue al le J-jAO di nuovo si era in via, e dal li e dal l i, dappr ima per la 

mulat t iera, })oi ])er sent ieri da cajjre, al le oro 8,80 si g iunse nel woiunio a l t ip iano 

del val loneino elio mette ca])o alle va r ie punto della Cima dei Golas. Scartatcì 
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uome troppo diffìcil i le due punte n sinistra, a cagione di un canalone troppo 
ingombro di neve, dopo aver l'atta colazictno. sì ascese la punta Belvedere 
(metri HU)H sul mare). Appunto dal lato del Mediterraneo il cielo era rpiasi 
limpido in ogni ])arte ; il zig e zag dei monti che costrìngono il Varo, la Tinea 
e la Vesubia. a g i rars i! se stesso, era tutto visibile sotto di noi: si distinguono 
le alture di 3lentone, Roccabruna. Montalbano e più o l t re jtiù clic vederlo, si 
indovinava il mare. 

Di sotto a picco, verso sud-est. ]>osava ])lacìdo. lucente come ima l.'ima 
d'acciaif) brunito, il lago Ijiingo. sorgiMitc della Hordolasca. Più in bass(ì a 
sud-OA'est. il Santuario di Finestn!: la cresta alpina s)iartiac(|ue si protemleva 
ac(ddonlata e lucente lasciando libero cam|»o ad osservare la Maledia col suo 
secondo ghiacciaio l)ian(!o e Inibente come nove, il passo di Payarcs il Clapìer. 
i l Colombo, il JBego. Verso ponente duo magi»"iori punte dei (relas rompevano 
per poco la visuale, ma poi scorgevi il passo del Ladro, la cima deirAgnolora 
e ta ut'al tre. 

Meno limpida era la visuale verso il Pieinonb». a cagione di certe nebbie; 
però era distintissimo ai nostri piedi il piccolo ina l'ormìdabile primo gliia(!-
ciaio della 3Ialedia. inclinatissimo e massiccio: in basso si notavano i seracchi 
sporchi ed il sublime caos dell»' breccic r iuni te: jii ù in su. nella massa com-
patta del gliìa«*cio. j)arecchì lìlameiitì di un bianco più vivo segnavano le 
insidiose volute dei crepacci e tli nuovo la guida mi lece notare clu*  da ijiiel 
lato la salita non era j)rud«>nte. 

Lasciato alle 11 un biglietto nella bottiglia (dove già ne erano molti altri) 
e brontolando (lo scrivente}  cmitro certi passi (dui accapponavano la jx'lle. alle 
ore 14-,4r) il colle di Finestre era raggiunto: «pii j)erò ci ragiiiunse anche una 
furiosa nevicala: ma una gagliarda corsa ci portò fuori e alle IS,")!! MÌ ora ad 

Entratpie. 
Adriano Firsru Lacai/nifia. 

K l X ^ j ^ ^ C l j ^ 

GITE INDIVIDUALI 

Q4sceusionì e traversate del socio Adriano Fiesco Lavagnìno 

dai 6 al iti  Giiiof/o 

ti Giugno — Pis del Pesio (m. 1800) — Da Pianfei, per Chiusa, 
San Bartolomeo e Certosa ; ritorno a S. Bartolomeo. 

7 » — Da S. Bartolomeo a (Chiusa Pesio, e a Cuneo per Peveragno. 

8 li  — Colle Frisson (m. 2226) — Da Entraque per la Valle 
del Sabbione; discesa al Palanfre. 

g-io ^> — Conca Superiore della V^alle di Caramagna (Roia), e 
tentativo al Colle del Sabbione. 

Il » — Colle della Maddalena (m. 1997) — Da Borgo San 

Dalmazzo all'x\rgentera, indi al Colle. 
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12 Giìtoiio — Colle Salette, presso il Colle Villadet (m. 2500) — Da 
x\rgentera al Colle; discesa a Larche; ritorno al Colle e 
discesa all'Argenterà. 

73 » — Gias e Colle di Puriac (m. 2506); i'^  e 2'̂  punta del 
M. Pebrun (m. L'688). 

14 » — Vetta del Vautesuse (m. 2714) — Dall'Argentera. 
73 » — Gias della Badia (m. 2412) — Dall'Argentera per 

Bersezio e Pietra Porzio. 
16 » — Nodo del Mul o (m 240F); Colle del Vallonetto 

(m. 2442) — Pei baraccamenti militari ; discesa a San 
Magno e Castelmagno a Caraglio. 

IVE^CKOLvOOl O 
Anche in questo numero dobbiamo con dolore amninciare la perdita 

di due amatisiumi consoci : Bellino Carlo, Socio Fondatore, deceduto 
già da qualche tempo dopo lunga malattia, e Volpato Lauro , di recente 
acquisito all'Unione. 

Nel renderne informati i Consoci, porgiamo alle desolate famiglie 
l'espressione del vivo cordoglio dell'Unione per le immature perdite. 

"'̂ Rlf^r -

l i 

Torino 1909 - Tin. M. Massaro. Galleria Umberto i 

CAMUS CELESTINO, Gerente-responsabile. 
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